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di FRANCESCO VECCHI

UNA LOTTA contro il tempo.
Nemmeno l’ultimo capitolo della
vicenda ex Amcm è di lettura scor-
revole. Lo riempiono di dubbi, so-
spetti e accuse ancora loro: Idv e
Italia nostra. Mentre il cantiere
che ridurrà l’area a un cumulo di
macerie prende forma, l’assessore
Daniele Sitta risponde seccato al-
le critiche della dipietrista Euge-
nia Rossi che ha denunciato la
mancanza della Dichiarazione di
inizio lavori, legando a questa lo
slittamento dell’inizio dei lavori.
«Tutto procede secondo i pro-
grammi — ribatte l’assessore —,
non c’è nessun ritardo. Rossi non
sa quello che dice, ha conoscenze
superficiali. Non c’è bisogno del-
la Dia per i lavori pubblici e so-
prattutto non c’è mai stata una da-
ta precisa, al momento si stanno
svuotando i locali, come previ-
sto». Ben altra storia, a sentire la
capogruppo Idv: «La Dia non è
necessaria per le opere di pubbli-

ca utilità. Sitta lo sa che non è il
caso dell’ex Amcm. Che cosa na-
sconde l’assessore? Forse ha tanta
fretta — accusa Rossi — perché
ha paura di dover affrontare la ri-
sposta del Tar del Lazio cui han-
no presentato ricorso Italia No-
stra e Wwf e di cui si aspetta la
sentenza il 15 settembre? Vuole
porre la città davanti al fatto com-

piuto e irreversibile?». Sospetti in-
centrati sulle tempistiche della de-
molizione. Attacca ancora Rossi:
«Come mai si sono visti i camion
della ditta Baraldi lavorare una so-
la notte e poi più nulla? Se tutte le
carte erano in regola, come mai i
lavori riprenderanno solo il 23
agosto? Perché a questo punto
non aspettiamo il 15 settembre?».

Italia Nostra, Legambiente e
Wwf, si ricorda, hanno presenta-
to al Tar il 31 luglio scorso
un’istanza cautelare per la sospen-
sione del provvedimento di demo-
lizione. L’ambientalista Alberto
Schiavi commenta: «Abbiamo
chiesto perché il Comune non vo-
glia attendere la sentenza, nessu-
na risposta. Forse quando Sitta è
in vacanza l’amministrazione
non esiste più».

STASERA i vendoliani di Sini-
stra ecologia e libertà danno il via
a un nuovo volantinaggio per fare
in modo che quest’estate non sia
l’ultima per godersi un film al ci-
nema all’aperto. Critiche nei loro
confronti arrivano però dal comi-
tato dei residenti, che ha raccolto
2mila firme contro il progetto ex
Amcm: «Le loro — dice Erika de
Filippo — sono lacrime da cocco-
drillo. Dovevano votare contro in
consiglio comunale. L’ammini-
strazione vuole dare il via alle ru-
spe in estate, guarda caso. Ma noi
non ci diamo per vinti».

TRA SINISTRA per
Modena e Sinistra ecologia
e libertà la rottura è ormai
consumata. Dopo la recente
verifica di maggioranza il
matrimonio si è sciolto.
Mentre Gianni Ballista di
Sel promuove il
volantinaggio per fermare le
ruspe del Comune, Federico
Ricci, consigliere comunale
di Sinistra per Modena dice
che non ci sono gli estremi
per bloccare il progetto. «La
giunta — ricorda Ricci —,
nel discutere del progetto
convenne sulla necessità di
procedere al rapido
recupero di un’area
collocata in una posizione
strategica per la città, vicina
al centro storico e da troppo
tempo lasciata ad un uso
improprio e/o
sottoutilizzata, con
rischi di grave degrado.
La discussione in giunta,
«ha confermato l’impegno
per la parte
pubblica, particolarmente
significativo per le
realizzazioni sul piano
della cultura, dal nuovo
teatro, alla sala
multi-cinema, al cinema
all’aperto, mentre per
quanto riguarda la restante
parte (intervento
residenziale e commerciale)
si è convenuto di tornare ai
volumi del progetto
Giorgi-Cerfogli del 2004».
Nella stessa discussione,
Sinistra per Modena «ha
anche chiesto, oltre all’ovvia
necessità di un confronto
con i gruppi consiliari e con
le forze di maggioranza, un
confronto con il mondo
delle associazioni culturali
presenti in città e con le
circoscrizioni interessate dal
progetto di recupero
dell’area. Gli elementi sui
quali si è attestato il
dibattito— termina Ricci —
ci sono sembrati un equo
punto di approdo».

DUBBIESOSPETTI IDV E ITALIA NOSTRA ALL’ATTACCO, VOLANTINAGGIO DI SEL

ExAmcm,unfinalealveleno
«Demolizione, aspettiamo il Tar»

«LA DELIBERA di approvazione non è
andata in Consiglio a luglio e non ci andrà
neppure a settembre. L’assessore può dire
quello che ritiene, ma il dato di fatto rima-
ne che a settembre ci sarà un dibattito arti-
colato dentro al Pd con tanti iscritti che
chiedono un cambiamento nelle politiche
ambientali e d’uso del suolo». A scriverlo
su Facebook non è un grillino o il responsa-
bile di un’associazione ambientalista, ma il
coordinatore dei Forum Ambiente del Pd

Paolo Silingardi, che ha scelto la vivace tri-
buna del gruppo «Piscina al parco Ferrari,
no grazie” (770 membri) per ribadire il pro-
prio no all’impianto natatorio nell’area ver-
de di via Emilia ovest fortemente sostenu-
to invece dalla giunta modenese.

DOPO l’intervista rilasciata al Carlino
dall’assessore Antonino Marino, il dibatti-
to è esploso e ormai si pensa a una raccolta
di firme per fermare la realizzazione della
struttura. «Concordo con Silingardi - scri-

ve Christian Medici - Credo che la discus-
sione che è iniziata internamente al Pd sia
un primo fondamentale passo per arrivare
velocemente a un dibattito ancor più am-
pio e aperto».
Intanto per Enrico Grandellini «l’assessore
non ha argomenti: l’unico è «perché no?»,
mentre per Nicoletta Uzzielli «sbalordisce
che non ha capito che non sono solamente
contrari diversi residenti della zona ma la
maggioranza dei cittadini di Modena».

E A ISCRIVERSI al gruppo online anche
Marino, «ma solo per qualche secondo, per
rispondere agli insulti», precisa: «Guardo
con interesse la vostra discussione come
quella del gruppo a favore, e come tutte le
altre che ci sono dentro e fuori Facebook.
Perché un amministratore deve saper ascol-
tare, modificare se necessario, e decidere
non in base all’andamento di un sondaggio
di gradimento sulla propria persona, ma in
base all’ascolto complessivo della città».

Gianpaolo Annese

CANTIERE Alla ex Amcm sono comparse le transenne che annunciano la demolizione, ma sulla data di inizio lavori la polemica è rovente

ANCHE in casa Lega
Nord tiene banco la
questione ex Amcm. Il
consigliere Nicola Rossi
chiama in causa
l’assessore regionale alla
Cultura Massimo
Mezzetti: «Se davvero Sel
è contraria alla
demolizione, perché
l’assessore regionale non
interviene? È facile essere
contrari solo a parole.
Avrebbe tutti gli strumenti
per fare qualcosa. D’altra
parte prolungare l’attesa
prima della demolizione di
una ventina di giorni non
sarebbe un dramma per un
progetto nato nel 2004».

FEDERICORICCI

Sinistra
per Modena:
«In giunta
trovato
un accordo»

FACEBOOK IL COORDINATORE DEI FORUM SILINGARDI CRITICA L’ASSESSORE MARINO: «SCORDATI L’APPROVAZIONE DELLA DELIBERA»

Piscina al Ferrari, il Pd si spacca: «Sull’ambiente non ci siamo»

IL COMITATO
«Stranamente le ruspe
entrerano in azione in estate
Ma noi non ci diamo per viniti»

LEGANORD

«Mezzetti non resti
a guardare»


